IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Se avrete fede e non dubiterete
La vera fede è opera dello Spirito Santo nel cuore del discepolo di Gesù. Quando possiamo dire di avere fede? Quando pensiamo nello Spirito Santo, nello Spirito Santo sentiamo, nello Spirito Santo camminiamo, nello Spirito Santo decidiamo, nello Spirito Santo agiamo, nello Spirito Santo parliamo. Lo Spirito Santo dove essere nostro cuore, nostra volontà, nostro sentimento, nostro desiderio, nostra aspirazione. Gesù, il Figlio eterno del Padre, il suo Figlio unigenito, è colmo di Spirito Santo, secondo la profezia di Isaia: “Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa (Is 11,1-10). Il mondo nuovo, la nuova creazione è opera della sua Parola, proferita con tutta la potenza dello Spirito che abita in Lui.  Lui parla al fico dallo Spirito Santo e il fico all’istante secca. Lui dice e le cose sono come lui dice. Nella creazione tutto è dalla Parola del Padre che non ha bisogno di fede. Lui è la Parola e Lui è l’Onnipotenza. Gesù invece, come vero uomo, ha bisogno della fede nella Parola del Padre e la fede è creata nel suo cuore e nella sua anima dallo Spirito Santo. 
Tutto, ogni cosa, è operata da Gesù Signore, nello Spirito Santo. Nulla avviene in Cristo Gesù se non per mozione, conduzione, ispirazione, volontà dello Spirito Santo. Questa verità Gesù l’attesta, la testimonia nella Sinagoga di Nazaret all’inizio della sua missione: “Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato»” (Lc 4,16-21). Sappiamo che lo Spirito Santo che dovrà muoverlo per tutto il tempo della sua missione di Cristo di Dio sulla nostra terra è stato ricevuto dopo il suo Battesimo al fiume Giordano: “Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento»” (Lc 3,21-22). Ogni discepolo di Gesù riceve lo Spirito Santo. Il giorno del battesimo riceve lo Spirito che lo rende vero figlio di Dio perché lui possa vivere da vero figlio di Dio. Nel giorno della cresima riceve lo Spirito che lo costituisce vero testimone di Gesù Signore, perché viva da vero testimone di Gesù Signore. Ogni battezzato e cresimato viene così colmato di Spirito Santo. Può vivere da vero figlio di Dio in Cristo Gesù e da vero testimone del Vangelo.
La mattina dopo, mentre rientrava in città, ebbe fame. Vedendo un albero di fichi lungo la strada, gli si avvicinò, ma non vi trovò altro che foglie, e gli disse: «Mai più in eterno nasca un frutto da te!». E subito il fico seccò. Vedendo ciò, i discepoli rimasero stupiti e dissero: «Come mai l’albero di fichi è seccato in un istante?». Rispose loro Gesù: «In verità io vi dico: se avrete fede e non dubiterete, non solo potrete fare ciò che ho fatto a quest’albero, ma, anche se direte a questo monte: “Lèvati e gèttati nel mare”, ciò avverrà. E tutto quello che chiederete con fede nella preghiera, lo otterrete» (Mt 21,18-22). 

Lo Spirito del Padre si posa su Gesù Signore e Gesù Signore compie tutta la missione di salvezza e di redenzione, senza mai disobbedire ad una sola mozione dello Spirito Santo. Comanda al fico e fico secca. Perché allora se un discepolo comanda al fico, il fino non solo non secca che si fa ancora più verde? Il motivo è uno solo: le cose obbediscono a noi nella misura in cui noi obbediamo allo Spirito del Signore. Se noi siamo sordi allo Spirito Santo anche le cose sono sorde al nostro comando. Quando si obbedisce allo Spirito Santo? Quando si vive ogni Parola di Cristo Signore, secondo la verità posta in essa dallo Spirito di Dio? È questa la fede che Gesù chiede per il gelso si sposti e anche i monti si delocalizzino. Se la nostra obbedienza è poca o nulla, la nostra parola aumenta la sordità di chi l’ascolta. Nulla avviene.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che il cristiano sempre obbedisca allo Spirito Santo.
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